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Solidando x l’Ucraina
A Manerbio e Leno sono attivi la raccolta di
alimenti e medicinali e il corso di alfabetizzazione

Nella Bassa il cuore è grande e bat-
te forte per l’Ucraina. “Ci siamo at-
tivati subito – racconta Giuseppe 
Pozzi, presidente Ucid Bassa Bre-
sciana – per raccogliere materiali 
sanitari”. Cristina Tedaldi, sinda-
co di Leno, e Giandomenico Pre-
ti, vicesindaco di Manerbio, hanno 
prontamente aderito all’iniziativa 

che prevede una raccolta di be-
ni di prima necessità per aiutare i 
cittadini ucraini giunti sul nostro 
territorio attraverso la realizzazio-
ne di un corso di alfabetizzazione. 
“Abbiamo accolto molto volentieri 
l’idea di Fondazione Dominato Leo-
nense e Ucid. Con ‘Solidando x l’U-
craina’ abbiamo individuato la città 

specifica con cui siamo in diretto 
contatto. Si tratta di Zhytomyr, a 
150 km da Kiev. Lo spirito è proprio 
partenza e arrivo, capire come, do-
ve va e dove arriva”. Per Pozzi, le 
parole chiave sono organizzazione 
e chiarezza per poter garantire una 
riuscita vincente nel trasportare le 
risorse. “L’Amministrazione Comu-
nale di Manerbio ha allestito nel 
cortile del teatro un centro raccol-
ta alimenti, attivo il mercoledì po-
meriggio dalle 15 alle 18 e il sabato 
mattina dalle 9 alle 12, grazie all’aiu-
to di volontari e del Gruppo Alpini 
che porterà al centro di spedizione i 
prodotti raccolti sia da supermerca-
ti che da farmacie” puntualizza Pre-
ti. Un carrello all’entrata dei negozi, 
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Tutti insieme 
per la solidarietà 
La comunità clarense unita per l’accoglienza di 10 persone ucraine. 
Il lavoro è diretto dalla Cooperativa sociale “La Nuvola”

Chiari
DI SERGIO ARRIGOTTI

Accoglienza e solidarietà diffusa 
sono le parole d’ordine a Chiari. La 
cittadina, infatti, ha aperto le por-
te agli ucraini che fuggono dal pro-
prio paese in guerra. Solo nei giorni 
scorsi sono arrivati tre nuclei fami-
liari: tre giovani mamme con due 
figli ciascuna e una nonna. In tutto 
dieci persone. I minori sono di 1, 2, 
5, 8, 15 e 16 anni. 

Accoglienza. Prima accolti da una 
famiglia privata, da sabato scorso 
sono stati inseriti in una piccola ca-
sa di comunità destinata ad ospitare 
le famiglie ucraine in difficoltà. La 
Cooperativa sociale “La Nuvola”, 
che normalmente si occupa di ser-
vizi Cdd (Centri Diurni Disabili) e 
Css (Comunità Socio-Sanitarie), e 
la Fondazione Bertinotti Formenti 
hanno accolto l’istanza straordina-
ria del Sindaco, Massimo Vizzardi: 
interpretando in maniera dinamica 
i propri fini statutari, hanno subito 
attrezzato uno spazio ricettivo. Si 
tratta del primo piano del palazzo 
delle Derelitte, in pieno centro città, 
in via Cardinal Rangoni. Un palazzo 
storico, da sempre sede di aiuto ca-
ritatevole, assistenza e beneficenza. 
“D’altronde – sottolinea Rosangela 
Donzelli, presidente della Coope-
rativa ‘La Nuvola’ –, lo spazio che 
andiamo a concedere altro non è 
che quello già utilizzato nel 2020 
durante la prima ondata della pan-
demia, per accogliere ben 40 am-
malati Covid non gravi che non po-
tevano restare in ospedale. Adesso, 
fino a giugno, accoglieremo queste 
persone fuggite dalla guerra”. Solo 

L’ACCOGLIENZA A CHIARI

dopo i profughi dovrebbero essere 
accolti in un vero e proprio centro 
di assistenza comunale. 

Solidarietà. Intanto, a sostegno 
dell’iniziativa, si è attivata una cal-
da rete di solidarietà. Ad aiutare la 
Cooperativa si sono rese disponi-
bili diverse realtà sociali clarensi 
coordinate dalla presidente dell’A-
vis, Gabriella Brignoli. I pasti quo-
tidiani sono forniti dal Comune di 
Chiari, la Dispensa Solidale delle 

Alla rete solidale 
del Comune e dei suoi 
cittadini partecipano 
anche le Acli, la farmacia, 
il Cav e gli Scout

il corso di alfabetizzazione, è stato 
coinvolto l’Istituto comprensivo di 
Leno. Abbiamo a disposizione di-
versi insegnanti che, insieme a me-
diatori e interpreti, si dedicheranno 
alle lezioni – continua la Sindaca 
Tedaldi –. L’idea è filmare profes-
sionalmente questo corso in modo 
da poter fornire un modello per al-
tri Comuni interessati al progetto”. 
“Per la Fondazione valorizzare il 
territorio significa essere attenti al-
la solidarietà – aggiunge Franco A-
liprandi, direttore di Cassa Padana 
–. Cassa Padana è il primo donato-
re della raccolta: partiamo da 5000 
euro. Confidiamo nei mezzi di co-
municazione per creare sensibilità 
e mettere insieme una buona cifra”.

Sarezzo
DI ELISA GARATTI

Un libro da colorare
per i bambini ucraini
Attendere, verificare e agire. È sta-
to questo il modus operandi usato 
dalla Fondazione 3D di Sarezzo 
per rispondere all’emergenza u-
craina su due fronti: uno ospeda-
liero per il rifornimento di attrez-
zature mediche e uno dedicato ai 
bambini. “Abbiamo saputo che un 
ospedale ucraino necessitava di 
materiale per le sale chirurgiche e 
ortopediche – fanno sapere dalla 
Fondazione –. Grazie a fra Fabio, 
ci siamo messi in contatto con fra 
Kostantin, attualmente in Ucraina, 
che ci ha aiutato a verificare l’effet-
tivo bisogno della struttura. Nel 
frattempo, all’emergenza si sono 
uniti altri due ospedali. Una volta 
avuto conferma, ci siamo dati da 
fare e nell’arco di 15 giorni abbia-
mo portato personalmente il ma-
teriale, accompagnati dalla Croce 
Rossa di Lumezzane”. Il conflitto, 
comunque, ha creato una gran-
de emergenza umanitaria: molte 
donne con i propri figli hanno ab-
bandonato le loro case per cercare 
riparo altrove. “I bambini, di fron-
te a situazioni così drammatiche, 
hanno bisogno di tirare fuori quel-
lo che hanno dentro con i disegni 
e i colori – è sempre il resoconto 
di Fondazione 3D –. Ecco perché 

abbiamo subito chiesto a Antonio 
Faccin, stampatore di Graphicom, 
di dare vita ad un quaderno da 
colorare da donare ai bambini u-
craini”. “Il processo più veloce per 
farmi rilasciare i diritti d’autore sa-
rebbe stato contattare editori ita-
liani. Erano però molto impegnati – 
racconta Antonio Faccin –. Ho co-
minciato così ad indagare in rete. 
Dopo poche ore, ho ricevuto la ri-
sposta più bella ed emozionante da 
parte di un certo Evgen Silin: ‘Sono 
ucraino, grazie per il tuo aiuto, uti-
lizza tutte le immagini che vuoi’. È 
nato ‘Mandala’: abbiamo sognato 
che questa fosse la nostra firma 
più intima, perché collegando le 
ali delle farfalle, simbolo di libertà 
e leggerezza dell’anima, noi riuscis-
simo a mandare un’ala di speranza 
ai nostri piccoli amici ucraini”. Una 
collaborazione speciale, soprat-
tutto visto che “anche i miei due 
bambini e mia moglie sono rifugia-
ti – confessa il disegnatore –. Vor-
rei ringraziare tutti gli italiani che 
stanno aiutando i profughi ucraini”. 
A “Mandala” si è aggiunto poi un 
secondo libro: una storia che parla 
della pandemia, per ricordare che 
“tutte le nazioni sono state colpite. 
Tutti siamo stati uniti nel disagio”. 

Acli mette a disposizione frutta e 
verdura fresca, la farmacia comu-
nale raccoglie medicinali, creme e 
pannolini, il Cav e gli Scout sono 
pronti alla bisogna. Basta che una 
richiesta di aiuto venga postata sui 
social, che la coordinatrice è som-
mersa dalle disponibilità. 

Raccolta fondi. È attivo anche un 
conto corrente apposito, aperto 
dalla Pro Loco su indicazione del 
Comune, per l’emergenza Ucraina: 
i contributi versati sull’IBAN IT08 C 
05034 54340 0000 0000 4463 andran-
no ad aiutare i rifugiati presenti sul 
territorio clarense.

Caritas
La guerra non ha distrutto solo le case. Non è rimasta alcuna umanità

“Ogni guerra deve mantenere un 
volto di umanità. Quando le persone 
non hanno nulla da mangiare e 
rischiano di morire di fame, la guerra 
rivela di sé la sua parte più disumana. 
Dobbiamo allora aprire non soltanto 
i nostri cuori, ma chiedere ai leader 
politici e a tutti coloro che hanno il 
potere di fare qualcosa di consentire 
l’apertura di corridoi umanitari 
sicuri”. È l’appello del direttore di 
Caritas-Spes Ucraina, don Vyacheslav 
Grynevych. I team della “Caritas-
Spes” stanno facendo del loro 

meglio per raggiungere i villaggi 
più remoti e fornire assistenza. Ci 
sono villaggi che sono così piccoli 
da non essere contrassegnati sulle 
mappe. I residenti sono rimasti 
senza elettricità per un mese. I 
bombardamenti hanno devastato 
infrastrutture e case. “Le città che 
sono state liberate dall’occupazione 
russa – racconta don Grynevych 
– sono completamente distrutte. 
Hanno rubato le macchine. Hanno 
saccheggiato le case. In questi 
villaggi vivono famiglie povere: non 

UCRAINA

si sono fermati neanche di fronte alla 
loro povertà” osserva il sacerdote. 
Ogni giorno, nel centro logistico di 
Leopoli, arrivano cinque o sei camion 
di aiuti provenienti dall’Europa. Un 
gruppo lavora quasi senza sosta per 
garantire che le cose più importanti 
arrivino alle persone che ne hanno 
davvero bisogno. Il direttore della 
Caritas-Spes esprime però grande 
preoccupazione per le zone sotto 
occupazione: i russi impediscono 
ogni passaggio e la Caritas fatica a far 
pervenire gli aiuti. (m.c.b.)

infatti, sarà finalizzato alla raccol-
ta di cibarie a lunga conservazione 
e medicinali. “Per quanto riguarda 


